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Dopo gli arresti di 4 dipendenti e dell1 incriminazione del coordinatore sanitario, la 
USL 19 indice una conferenza stampa che diventa subito assemblea aspra e nervosa 

«Assenteisti noi? 
Signor Infelisi, 

invece di arrestarci 
venga in corsia» 

Sugli arresti di quattro di
pendenti dell'ospedale San Fi
lippo Neri, avvenuti su man
dato del procuratore Infelisi, e 
sull'incriminazione del coor
dinatore sanitario della USL 
Rm 19, professor Fracasso, si e 
tenuta ieri una conferenza 
stampa presso il S. Maria della 
Pietà. L'hanno convocata il co
mitato di gestione, insieme 
con le organizzazioni sindaca
li dei lavoratori ospedalieri e 
con l'ANPO (Associazione pri
mari ospedalieri) e l'ANAAO 
(Associazione assistenti e aiuti 
ospedalieri). La conferenza, 
alla quale erano presenti pres
soché tutti i quotidiani roma
ni, si è tramutata in un'assem
blea aperta in cui si è discusso 
animatamente e con toni mol
to-duri di tutti i complessi e 
difficili problemi che investo
no il campo sanitario. 

Nel teatrino gelido di S. Ma
ria della Pietà a discutere di 
assenteismo, di incriminazio
ni, di casi giudiziari. Ci siamo 
trasferiti in massa al piano in
feriore perché l'auletta della 
presidenza della USL RM-19 è 
troppo piccola per contenere 
tutti. Sono quasi le 13, e non si 
riesce n cominciare per via dei 
capannelli improvvisati dai 
lavoratori che discutono ad al
ta voce, per il clima eccitato di 
una platea che si presenta 
compatta in difesa dei colleghi 
colpiti da Infelisi. La confe
renza stampa, convocata dal 
comitato di gestione, insieme 
con il sindacato, l'ANPO e l'A
NAAO, assume ben presto i to
ni di un'assemblea aperta, che 
oscilla tra la rabbia, fa protesta 
dura e il giustificazionismo. 
Gli arresti ai qualche giorno 
fa hanno gettato lo scompiglio. 
Soprattutto l'arresto di Augu
sto Ierdi portato via in manet
te direttamente dall'ospedale: 
«Un padre di famiglia, un uo
mo onesto che ha sempre fatto 
ir suo dovere», è la valutazione 
unanime. E del resto anche 1* 
intervento del presidente, il 
compagno Crescenzo Paliotta, 
che faticosamente prende la 
parola, è sullo stesso tono. 
'Siamo amareggiati e dispia
ciuti — esordisce — sia per le 
vicende personali dei aipen-
denti, sia per la situazione ge
nerale dell'unità saniiaria. Il 
rischio grave è che attraverso 
questi metodi il messaggio che 
arriva alla gente è chela Sani
tà è allo sbaraglio; che sprechi, 
inefficienze e corruzione im
perano incontrastate. Non è 
vero. Siamo in una barca che 
fa acqua da tutte le parti, ma 
se non affondiamo è grazie al 
sacrificio personale e all'abne
gazione ai amministratori e 
lavoratori, che per la stra
grande maggioranza fanno il 
loro dovere. Se poi ci sono spa
zi e inarchi dentro i quali cor
ruzione e clientelismo riesco
no a inserirsi, questo non può 
certo essere eliminato con le 
manette». 

Vediamoli dunque questi 
jasti, questi mali endemici. 
liotta li elenca, mentre la 

platea finalmente si è azzittita. 
grazie anche all'intervento e-
nergico e perentorio di un in
fermiere. «Le USL hanno avu
to un anno e mezzo di vita per 
applicare una riforma che si 
proponeva di scardinare vec
chi sistemi di gesttone e di po
tere. Invece di avere incentivi 
e incoraggiamenti, le ammini
strazioni si sono trovate da
vanti a tagli finanziari drasti
ci (che atta *diciannovesima» 
hanno ridotto il bilancio finale 
del 60%), leggi che bloccano gli 
organici (con reparli che han
no il 30% in meno degli infer
mieri previsti), necessità di 
creare, dal nulla, uffici del 
personale e di ragioneria con 
gli impiegati di prima. Non c'è 
ti piano sanitario nazionale, e 
quindi neppure quello regio
nale, mancano i decreti per i 
concorsi, gli schemi-tipo per le 
convenzioni con le case di cura 
private, il regolamento gene
rale delle USL. Nonostante 
questo si è andati avanti, si è 
gestito l'esistente e si è riusciti 
anche ad aprire servizi per i 
tossicodipendenti, consultori, 
e 20 poliambulatori all'interno 
del S. Filippo. Bisognerebbe 
interpellare più svesso chi sta 
in trincea — conclude Paliotta 
— invece che ministri e asses
sori; e bisognerebbe non but
tarsi a pesce su notizie, come 
l'incriminazione del coordina
tore sanitario professor Fra
casso. che rischiano di rovina
re l'esistenza di persone serie e 
corrette, senza più possibilità 
di appello morale. Ci auguria
mo che si eh 

guai 
Pali 

augurio-
iarisca tutto al più 

presto». 
Dopo un tiepido applauso, 

attacca a parlare Franco Bru-
scolotti. sindacalista della 
UII* 9Àncht qui — dice — è 
avvenuto un mini-blitz, ma 
invece di terroristi ti sono por

tati via coi ferri ai polsi quat
tro padri di famig .a, quattro 
colleghi, ausiliari al secondo 
livello, che hanno il compito di 
contare la biancheria sporca e 
distribuire quella pulita. In
terruzione di pubblico servi
zio, ti uffa, assenteismo? Chi 
legge inorridisce. Che avreb
bero fatto questi quattro? Si 
sarebbero assentati una mez
z'ora prima (ma il cartellino è 
firmato all'orario giusto, 
n.d.r.) per farsi la doccia. 
Quanto alle assenze per ma
lattia sono tutti giorni previsti 
e tutelati dal contratto. E allo
ra? Allora la magistratura si 
sostituisce d'imperio e di forza 
alle funzioni del cogitato di 
gestione. Venga qui Infelisi e 
ci faccia vedere come si fa. La 
verità è che sì sta attuando un 
disegno di terrorismo psicolo
gico: siamo a ridosso del rin

novo del contratto, se non ci si 
vuole dare i soldi, per favore, 
almeno non ci si arresti: 

Da alcuni settori parte un 
applauso fragoroso. E la volta 
di Meloni della CGIL: «Ci la
scia sgomenti che un magi
strato riesca a stracciare con 
pochi atti strutture e normati
ve che 20 milioni di lavoratori 
si sono date. Ma perché nessu
no va alla radice del proble
ma? Si può forse erogare salu
te con la crescita zero, o, peg
gio, con una diminuzione dei 
finanziamenti? Perché non 
venite in corsia a vedere come 
si lavora? 40 malati da guar
dare invece di 8, nessuna tute
la e garanzia igienico-sanitù-
ria, turni massacranti. E con il 
comitato di gestione nessun 
confronto serio sulla quantità, 

Dualità, efficienza dei servizi. 
'è carenza di personale am

ministrativo? Alla XVII ce n'è 

in eccedenza di personale, e 
stanno lì a far niente. Se ci fos
se un'organizzazione seria di 
medici, ai lavoratori e di am
ministrativi la magistratura 
non potrebbe entrare: Anche 
Meloni riscuote pochi consen
si, mentre prende la parola u-
n'infermiera che non 'appar
tiene a nessun sindacato'. Se 
la prende con tutti' col presi
dente che *vuole gestire la 
rabbia per gli arresti per co
prire proprie responsabilità»; 
col comitato di gestione team-
posto dagli stessi partiti che 
hanno tagliato la spesa sanita
ria»; con i primari *che chiudo
no le camere operatorie: 'Gli 
arresti — aggiunge — passano 
sopra i 10 punti della piatta
forma sindacale e sopra il tetto 
del 16% imposto: Infine an
nuncia uno sciopero. Di chi, 
contro chi? Non si capisce. Un 
collega prova a chiederlo e 

L'improvvisa decisione del sovrintendente dell'ente 

Teatro dell'Opera: 
si dimette Roman Vlad 

Una complessa situazione interna difficile da gestire - Forze 
esterne ostacolano il rinnovamento culturale del teatro lirico 

Un fulmine a ciel non sere
no, viene a turbare la tor
mentata meteorologìa del 
Teatro dell'Opera

li maestro Roman Vlad, 
sovrintendente dell'Ente liri
co romano, ha dato ieri le di
missioni dall'incarico. Con 
un telegramma al sindaco 
della città, che è anche presi
dente dell'Ente lirico, e con 
un telegramma al ministro 
del turismo e dello spettaco
lo, Roman Vlad ha comuni
cato l'impossibilità di una 
sua ulteriore permanenza 
nella carica, «data la situa
zione esistente all'interno 
dell'Ente». Il maestro Vlad si 
è messo a disposizione del 
Consiglio di amministrazio
ne per illustrare le difficoltà 
di gestione che hanno deter
minato la sua decisione. 

In occasione di incontri 
con la stampa romana, il 
maestro Vlad ha sempre 
messo in primo piano la gra
vità della situazione genera
le degli enti lirici e in partico
lare quella del Teatro dell'O
pera, intorno al quale si sono 
scatenate, in questi ultimi 

tempi, forze diverse, decise a 
ostacolare il rinnovamento. 
Sul Teatro incombono esi
genze di rappresentanza, 
nonché legami con una tra
dizione che lo colloca in posi
zione di prestigio. Si era per
tanto rafforzato, da parte dei 
dipendenti dell'Ente, oltre 
che della direzione, l'impe
gno di portare avanti una 
programmazione ispirata a 
nuove soluzioni culturali e 
sociali. 

Ma Roman Vlad denuncia 
ora la gravità di una situa
zione interna. 

Che cosa significa? 
C'è da augurarsi che il 

Teatro dell'Opera trovi in se 
stesso la capacità di superare 
contrasti. In tale prospetti
va, le organizzazioni sinda
cali, Fils-Cgil, Fuls-Cisl, Fil-
sic-Uil, con un loro comuni
cato, hanno già chiesto un 
incontro con il sindaco di 
Roma e con il Consiglio di 
amministrazione dell'Ente. 

C'è da augurarsi che tutti ì 
settori interessati al rilancio 
del Teatro dell'Opera si mo
bilitino per scongiurare la 
paralisi delle attività. 

Ragazza romana arrestata 
a Bali: traffico di droga 

Rosaria Crisconero, trent' 
anni, romana, è stata arrestata 
ieri nell'isola di Ball, per traf
fico di stupefacenti. Con lei in 
carcere è finita anche una sua 
amica americana. Claire Rit-
ter. 

Nell'isola indonesiana, co
me in tanti altri paesi dell'E
stremo Oriente, la giustizia 
giudica molto severamente i 
reati connessi agli stupefacen
ti. Le pene sono durissime e le 
galere lo sono altrettanto, co
me testimoniano molti casi di 
stranieri arrestati — a volte 
anche solo perché in possesso 
di dosi minime — che in quei 

carceri si sono ammalati gra
vemente. Rosaria Crisconero è 
stata arrestata all'aeroporto, 
era appena arrivata da Ban
gkok. A segnalarla alle autori-
tàa di Bali sembra sia stata la 
polizia australiana, su segnala
zione dell'Interpol. Il capo 
della polizia antinarcotici in
donesiana, il generale Soehar-
jono, ha dichiarato che nei 
confronti della ragazza roma
na ci sono prove schiaccianti 
della sua attività illegale. Ave
va con sé, dentro una valigia, 
una bambola imbottita di eroi
na e di marijuana ad «alta con
centrazione*; il significato di 
quest'ultima specificazione, 

però, non è chiaro. 
L'arresto dell'americana 

sembra invece si basi soltanto 
su dei sospetti. Il capo della 
polizia, infatti, ha solo dichia
rato che Claire Ritter è «so
spettata* di essere implicata, 
con la Crisconero, nel traffico 
di stupefacenti. La donna 
quando è stata tratta in arresto 
era in albergo, lo stesso dove 
avrebbe preso alloggio Rosa
ria Crisconero. • 

Ora, per le due donne, non 
resta che aspettare l'allesti
mento del processo, per il qua
le ci vorranno probabilmente 
tempi lunghissimi 

viene sommerso da urli e fi
schi: 'Non si sente, alzati in 
piedi, stai parlando con lavo
ratori che qui si fanno il maz
zo...*. Un sindacalista della 
UIL, Ranalli, precisa meglio: 
'Nell'assemblea di t'eri la mag
gioranza ha manifestato la vo
lontà di scioperare insieme a 
tutti i dipendenti della pubbli
ca amministrazione. Stiamo 
valutando tempi e modi: An
cora applausi a scena aperta. 
Sono ormai le 14.30 ma non si 
accenna a concludere; anche il 
rappresentante dell'ANPO. 
professor Uguccioni, primario 
al San Filippo, ha da dire la 
sua. Prende soprattutto le di
fese dei colleglli Di Corato. a-
nestesista, e Fracasso coordi
natore sanitario 'Non si può 
sparare nel mucchio — dice 
—. Il professor Fracasso lavo
ra nei week-end, è presente 
anche per 12 ore consecutive, 
partecipa a riunioni notturne. 
Quell'incriminazione è un as
surdo. La riforma l'abbiamo 
voluta anche noi e abbiamo 
cercalo'di portare un'dima 
nuovo in ospedale, ma se Fra
casso non ha firmato l'orologio 
segnatempo, è perché certa

mente si stava interessando a 
uno dei tanti compiti che gli 
competono (è il coordinatore 
di ospedali e cliniche privale 
di tutta la USL, per la farma
ceutica, la veterinaria, per l'i
giene, per il settore malerno-
infantile, per le tossicodipen
denze, per lo psichiatrico), 
non si può truttarlo da crimi
nale*. 

Sarebbe finita, se qualcuno 
non ci invitasse a scendere 
nello studio del professor Fra
casso. E' frastornato e di poche 
parole. Dice che martedì si 
presenterà ai giudice per ri
spondere a tutte le accuse. 'So
no da sempre occupalo a tem
po pieno, non ho mai fatto una 
visita privata né in cliniche, 
né in studi, né a casa mia. Ho 
fatto sempre e solo il mio do
vere». Professore, ma chi ce 
l'ha con lei, allora? «iVon posso 
fare dichiarazioni perché que
sto fa parte del segreto istrut
torio». 

A n n a M o r e l l i 

NELLE FOTO: il giudice Infelisi 
e un ufficio del ministero delle 
Finanze 

BIAGIO ARIXI 
Diverse Giovinezze 

Posso dire con molta umiltà, ma con sincera sincerità che 
Biagio Ariti è uno dei più grandi poeti italiani viventi! 

Dario Bellezza 
Ma tu non sei un poeta stagionale, lo sei di sempre. 

Domenico Ree 

SI PUÒ' CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 
_ ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO « MAICO • 

che vi fard provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi d i vari modelli. 

Telefonato: 475407$ 
MAICO • Via Venti Settembre, 95 . 

- 4*5172$ 
ROMA (vicino P. Pia)' 

Può anche darsi che ci 
sia stato qualche «eccesso 
giuridico», e che cioè non 
tutti gli arresti ordinati in 
questi giorni dai magistra
ti siano pienamente giu
stificati. Forse in qualche 
caso la mano e stata troppo 
pesante, e forse alcune co
municazioni giudiziarie so
no arrivate a destinatari 
che non le meritavano. Ed 
e comprensibile il ragiona
mento di chi protesta per
ché sin qui gli unici a paga
re caro sono stati i pesci 
piccoli: impiegati, infer
mieri, netturbini. Tutto 
questo è giusto, però biso
gna stare attenti. Attenti a 
non rovesciare i termini 
del problema, fino al punto 
da voler mettere i giudici 
sul banco degli imputati, 
rivestendo gli assenteisti 
con i panni delle vittime. 
Non e cosi. Certo che il pro
blema sta nell'organizza
zione del lavoro, certo che 
le ragioni profonde e le 
cause vere dell'assenteismo 
stanno in un complesso di 
interessi sociali e politici di 
grande livello, e nei guasti 
profondi dello Stato. Ma 
tutto questo non vuol dire 
che timbrare il cartellino e 
poi andarsene a spasso, op
pure farselo timbrare da 
un amico per poter svolge
re indisturbati il secondo 
lavoro, sia una cosa bella e 
giusta. E' un imbroglio. -

Allora bisogna essere 
molto chiari: una cosa e 
chiedere azioni politiche (e 
sostenerle con la lotta) che 
vadano al fondo del proble
ma, e non restino alla su-
perfice, perché l'assentei
smo e i mali della pubblica 
amministrazione, degli uf
fici, degli ospedali, non si 
risolvono in due giorni con 
le manette; una cosa ben 
diversa è schierarsi con chi 
e colpevole dì mancanze 
gravi e, non ha nessun di
ritto di essere passato per 
vittima della repressione. 
In questi giorni c'è molta 
tensione negli uffici e nei 
posti di lavoro: guai se que
sta tensione invece di tra
sformarsi in lotta politica, 
scivolasse sul terreno della 
difesa del privilegio e in 
sommossa corporativa. Sa
rebbe gravissimo per gli in
teressi generali della città, 
e in definitiva anche per i 
lavoratori degli uffici che 
non ci guadagnerebbero 
proprio niente, i sindacati 
in questo campo hanno 
una grande responsabilità, 
un compito difficile e mol
to importante, che devono 
saper assolvere fino in fon
do. 

I lavori dureranno tre giorni 

Si apre venerdì 
la conferenza 

d'organizzazione 
provinciale PCI 

Nel teatro della Federazione - Tutti i 
compagni sono invitati a partecipare 

Il primo appuntamento di grande importanza dopo il 
Congresso regionale, un altro momento di confronto e di 
dibattito sulle grandi questioni interne al Partito, sulle 
iniziative in programma, sull'impegno dell'organizzazione 
in un momento tanto delicato della vita nazionale. 

La Conferenza di Organizzazione provinciale si svolgerà 
dal 18 al 21 febbraio nel teatro della Federazione in via dei 
Frentanì. 

Tutti i compagni del Comitato federale, della Commis
sione federale di controllo, del Comitato cittadino e del 
Comitato Provinciale — anche se non sono stati delegati al 
Congresso regionale — sono invitati a partecipare per por
tare il loro contributo di discussione e di idee. 

Blitz della Digos 
a Terracina: scoperta 
una «base» delle Br 

Improvviso blitz della Di
gos di Roma all'alba di oggi 
a Terracina (Latina): in col
laborazione con gli uomini 
del commissariato di Polizia 
è stato scoperto un covo delle 
Brigate Rosse che secondo 
gli investigatori è stato sicu
ramente utilizzato da più di 
due anni e che potrebbe esse
re stato frequentato anche 
da Antonio Savasta. 

Sembra che l'operazione 
sia partita dalla confessione 
di un brigatista pentito. L' 
appartamento si trova in via 
Delibera 6, all'interno 5 del 
primo piano di uno stabile 
che si trova in un punto 
«strategico » della città: è in
fatti a pochi metri dalla sta
zione ferroviaria e quasi all' 
incrocio degli svincoli della 
via Appia e della vìa Media
na come collegamento tra 
Roma e Napoli. L'apparta
mento risulta intestato a 

Ugo Felici, 52 anni, un roma
no la cui residenza però non 
è stata resa nota. 

Gli inquilini dello stabile 
hanno riferito che in queir 
appartamento notavano un 
movimento soltanto a tarda 
sera. Molte testimonianze 
del resto sono al vaglio degli 
inquirenti. Nel covo non so
no stati trovati né documen
ti né armi, ma gli investiga
tori ritengono che esso sia 
stato frequentato da brigati
sti delle zone di Roma e di 
Napoli. 

Ringraziamento 
Il compagno Umberto 

Cervi, che ha perso il padre 
nei giorni del congresso re
gionale, ringrazia sentita7 

mente quanti hanno voluto 
partecipare al suo gravissi
mo lutto. 
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(usci ta m e t r o Ot tav iano) 

SCIARE, SCIARE, SCIARE 
DA NOI CONVIENE DI PIÙ' 

E COSTA MENO! 
CALZEROTTI (3 paia) L 4.500 
FASCE LANA SCI L. 3.000 
OCCHIALI SPECCHIO ROSSIGNOL L. 4.50O 
PANTALONE SLALOM L. 14.000 
GIUBBINO PIUMOTTO L. 15.000 
TUTA INTERA ELASTICIZZATA L. 30.000 
GILET PIUMOTTO L. 25.000 
DOPO SCI JUNIOR L. 6.000 
STIVALI DOPO SCI IN PELLICCIA L. 11.000 
SCARPONI SCI L. 10.000 
SALOPÉT IMBOTTITA L. 22.000 
COMPLETO PER SCI composto da giubbino piumotto+pantalone slalom L 31.000 
COMPLETO UOMO composto da giaccone piumotto salcpet elastic. slalom L. 68.000 
COMPLETO DONNA ULTIMA MODA L. 65.000 
COMPLETO UOMO IMBOTTITO modello Ben L- 65.000 
SCI PER FONDO + ATTACCO L. 44.000 
COMPLETI PER SCI DA FONDO L. 16.000 
SCARPE PER SCI DA FONDO L. 16.000 

/ NOSTRI ARTICOLI SONO TUTTI DI NOTISSIME CASE 

A VELLETRI (AltKAC ARABICA 
VIALE MARCONI,12 
(vicino la Stazione FS) 
ESPOSIZIONE e A8ITAZI0NE 

*<oe)9630800 

357.500 

PALAZZO DEL MOBILE 
DI ADOLFO GUALTIERI 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

la sponsorizza/ione C.O.M(consorzio distributori mobili)consente 
finalmente di offrire arredamenti e mobili delle migliori case nazionali 
ed estere a prezzi e qualità' eccezionali 

351.000 

273.000 
I5I3I 
i l U I z 
832.000 

1.001.000 

230.000 832.000 1.54a000 • • 132.600 ^ 3 7 3 . 0 0 0 
Esperimenti prepressista ti Ricreata:-ilprezzo d'acquisto l i può1 determinare il cliente-
Lapin ' t f f ic i t i t r irianìzzazime lei Castelli Romani. Novità assoluta pei melili: si tappe campi eia r o t a t e 
Lappile rateizzatimi. Visitate mene il nostro mercatini delle Buone accasimi 

http://germa.zi.ico

